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jlll’ emerito signore 


Viano* n- niccoz.* butti 

REGIO GIUDICE 
Del Circondarli» di Sinopoii. 
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Signore 

Al dotto Magistrato , zelante e giusto ogni am- 
ministrato le deve un segno di stima , gratitudi- 
ne e rispetto. Io più che mai sento da tai do- 
veri stringermi a lei , perchè vivamente soit 
.convinto degli alti pregi che riccamente V a- 
dornano ; e per darle , dalla mia parte , non 
dubbie e pubbliche prove della mia intima con- 
vinzione , la prego accoglier di buon grado la 
dedica del tanto utile argomento medico che , 
in forma di Lettera , vado a ristampare. 

Nella lusinga che le riesca grata , con de- 
voti sensi mi riprotesto. 

Saul’ Eufemia 18 Febbraio i84j. 


Umlitamo Divot. Serv. vero 
LL'.Gl GIOFFRÈ. 
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Signore 


Jlo gradilo la dedica , di cui mi ha onoralo , 
della di lei lettera medica, con la quale giusli- 
Jìca il Dollor Vinello. L uccello con piace- 
re ; le protesto i più copiosi ringraziamenti , e 
mi q ode /’ animo esternarle ancora i sentimen- 
ti vici di riconoscenza , da cui n è compreso il 
mìo cuore. 

Io ho percorso del pari V argomento , che ve- 
la nella lettera suddetta. Desso è trattato con 
delicatezza , vasta erudizione , annunzia il foco 
del di lei talento , lo zelo che /’ accende per 
rendersi utile all' umanità travagliala da' morbi. 
Continui con fervore e prudenza a prodigarle 
le di lei cure benefiche. Sieno questi primi 
parti del di lei gioì ane ingegno Jorieri di slan- 
ci maggiori , cui amica possa arriderle fortu- 
na. Rammenti , che il Calabro suolo sempre 
mai fu fertile di eroi , seggio di prisca coltu- 
ra , e civiltà. Deh , faccia che dir si possa di 
noi non solo che ci fummo , ma bensì che ci 
siamo ! 

Sono intanto con vera amicizia , e stima 
Sinopoli 20 Fobbrajo i84- r • 

All’ Orna lift imo Si*. Dollor Orno. Ser. Am. F.° 

V. I ' IO! GlOFFttE’ MCCOL.V Pili I TA DE ULASIO 

Santa Eufemia. 
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A CHI LEGGE 




I svitato da! cullo Dolfor Vincila a manifestare il mio 
qualsiasi giudizio sul di lui Opuscolo inlilolalo t Pra- 
tichi' Considerazioni ec. j ho avuto occasione scrive- 
re al medesimo la presente lettera alla quale egli , al 
sommo gentile , ha benignamente conceduto un posto 
ned altra sua applaudì lissima Opera » Cenili Biologici 
r in cui si confutano pretesi assiomi di Fisiologia oc. » 
rii questa la fortunata circostanza che molli giornalisti 
celebrando a ragione le glorie del Pencolo Dottore, mi 
prodigarono ancora benigni elogi. L’ Effemeridi di Me- 
dicina e Chirurgia e di Chimica-Farmaceutica de’dollo- 
ri CerveMeri , e De Simone nel Volume IV N. IV Giu- 
gno i838 pag. 1 1 8 offrono , tra gli altri, un tal di- 
sdillo esempio: ma più ili lutti la gentilezza Apruzzosc 
si distinse in questo, giacché nel pregiatissimo Gran Sa - 
s<» d Italia , Opera dell’ insigne Professor Bozzi, non 
chiesi a sdegno, quei sullodati Cenni sostenendo, scri- 
ver cosi nella pag. 344 del 22 fascicolo ( 1 3 novembre 
•838) s Hanuovi inoltre lettere di i4 medici i quali ri- 
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a chiesti (Tei loro giudizio dal Vinella Culti consentono’ 
a con lui , e tra queste con piacere ne abbiatn Jet» 
a ta una non breve del D. r Luigi Gioffrè , nella qua- 
a le partitamenle si ragiona della Condizion patologica 
a ( flogosi de’ visceri epalo-gastrici ) , della Diatesi , del- 
a la Forma , di ciascun farmaco adoperato e del pro- 
a noslico della Febbre del suddetto giureconsulto con 
a tanta copia di medica erudizione e fino criterio ebe 
a non sarebbe forse indegna dello stesso Tommasini ».• 
Or confortalo da tante accoglienze per rendere il mia 
lavoro più comune tra noi , ho pensato non disdicevo! 
cosa ristamparlo in separato Opuscolo , e in così fare 
render pubbliche grazie alla benignità di tanti Profes- 
sori illustri che , per entusiasmarmi a più util’ impresa, 
non lasciarono cosa fare , concedendomi onori , elogi , 
amicizia , e quanto mai di più lusinghiero poteva alien' 
dermi. 


P. ' GJOFFftÈv 
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Gentilissimo Signor Professore 


Hi onore eli 'Ella mi prodiga col suo garbatissi- 
mo foglio del di 2 i ultimo scorso ottobre, mi 
richiama all’idea la propria mia bassezza, e la 
di lei memoria medica che graziosamente mi 
dirige, avvertire mi fa di quanto Ella vie mag- 
giormente mi sorpassa. Come adunque soddisfar 
posso la sua aspettativa, Collega pregiatissimo?. 
Non altrimenti che coll’ingenuità propria de’ ve- 
ri proseliti di Esculapio dichiararle , e perdo- 
ni se offendo la sua modestia, dichiararle , di- 
co , la di lei persona un modello di virtù e di 
sapere nell’arte nostra , e che il di lei operalo 
presso il letto del già dottissimo giureconsulto 
sig. D. Filippo Gorgoni , non ha bisoguo del 
patrocinio altrui, giacché splende di chiara lu- 
ce , e si fa centro di sublime ammirazione , 
perchè in se giustissimo non fa di mestieri die 
altri gli renda giustizia, com’Ella modestamen- 
te la chiede; e finalmente perchè poggialo sul- 
1’ eterne e l inconcusse basi della verità rompe 
sicuro e frange altero i lacci che l’ invidia, la 
ignoranza e la maldicenza han cercato vanamen- 
te di ordirgli. 
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Dietro questa fedele dichiarazione dell’ anima 
mia superflua riuscirebbe ogn altra cosa che 
vorrei aggiungere non solo, ma ben anco, per- 
chè vivo certo essermi affatto superiore un’ana- 
lisi erudita e dettagliata sulla suddetta di lei 
medica memoria , non dovrei ardire o tentare 
più oltre vergar queste pagine , clic anzi con 
rispettoso silenzio esprimo più di quello clic la 
molla garrulità sa fare. Eppure in onta a tutto 
questo , per corrispondere alla sua gentilezza , 
sig. Collega garbatissimo , mi vedo quasi ob- 
bligalo ad entrare in particolari discussioni sul- 
l’oggetto dell’ onorevole incarico. Non le incre- 
sca quindi , la prego , il sentirmi ripetere del- 
le cose eh’ Fila tanto bene conosce. 

Pria di ogni altro però mi permeila in que- 
sto luogo una discolpa, se ho lardalo a riscon- 
trarla ; mentre grave malattia di un nostro col- 
lega e di lui Consorte , come ancora altri in- 
fermi mi trattennero lunga pezza in vari paesi, 
e diverse residenze, e solo rientrando in fami- 
glia mi si consegnò il plico, già da molto per- 
venuto. Molliplici e non evitabili affari anco qui 
mi tengono quotidianamente occupalo, e dovet- 
ti , mio caro collega , stentatamente rubarmi , 
come meglio ho potuto , molte ore che consa- 
crar dovea al riposo, onde compilar la presen- 
te. Ne incolpi quindi alle combinazioni 1 indu- 
gio , e non già al mio cuore. 

Ritornando al mio proponimento vado a ri- 
flettere che le febbri oggi mai non più si con- 
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sidcrano sotto quella forma astratta die l'infido 
browuianismo ardi presentarle, nè più si riguar- 
dano con esso come gravi ipostenie generali. 
Fruito della severità che distingue la moderna 
filosofia , la quale da Bacone a questa parte , 
tralasciando ed investendo la gran macchina .Ari- 
stotelica , pervenne infine a studiar le cose ne- 
gl' individui e nel fallo; frutto, dico, del sum- 
menzionato rigor filosofico sono le località mor- 
bose, che in preferenza studiano i medici odier- 
ni nell interpetrazione e cura delle così delle 
febbri, e quindi ad esso dobbiamo lo studio del- 
le mistioni organiche, delle condizioni patologi- 
che, dc’processi diatesici, e delle forme morbo- 
se, che con sapienza classica i signori Bnfalini 
Fanzago, Tommasiui, Bondioli hanno disvelalo, 
e dal fallo stesso , dal celebre Frank attenta- 
mente seguito, nacque la di costui idea che la 
febbre è un fumo clic dinota l’interna esistenza 
del fuoco. Questo è ciò clic principalmente in- 
teressa la ricerca del clinico : onde fa d’ uopo 
diligentemente esplorare tulli gli organici tessu- 
ti a trovarlo, ed ove il rinviene, studiarne la 
natura, l’ estensione, gli accidenti: mentre tale 
scrupolosa analisi forma e distingue, al dir del 
Sydeuham, il vero genio di un medico filosofo. 

Sig. professore , chi legge la sua dotta me- 
moria relativa all’ oggetto, osserva bene quanto 
di questa ricercatezza l abbia contradislinlo nel- 
Fappreslnrc i presidi! dell’arte salutare al signor 
Gorgoni. Non si arresta Ella già a vedere sol- 
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latito una febbre, ed il tipo che presenta; nra 
si addentra allo studio delle organiche funzioni: 
«e ritrova il disquilibrio ne’viseeri addominali, 
e qui con occhio penetrante e sagace disvela 
nell epale la prima cagione di ogni disturbo. 
Ma ciò ancor non basta, più oltre progredisce it 
suo sapere, e ne va indagando quali imitazioni 
organico-dinamiche disordinano lepatica funzio- 
ne , sale in fino alle cause remote, e con pro- 
fondità ne deduce gli effetti : e così annunzia 
per la forma essere il male una febbre biliosa 
remittente, c per l’essenza una llogosi de’ visce- 
ri cpalo-gastrici. E come non esser così la co- 
sa, se dal primo giorno vi è stata diffusione di 
bile, la quale senz’altro è un indizio certo del 
dissesto dell’ epatc e della sua aumentala ener- 
gia , come già iuconlraslabilc legge fisiologica 
assicura? Se la causa occasionale fu l’ambiente, 
e tl aspi raziono aperta , e la predisponente una 
certa iperemia gastro-epatica, quasi propria de- 
gl’ individui all’ emorroidi soggetti ? Jl dot. Ci- 
rillo sul proposito così ragiona n In nostra e- 
ni/n meridionali satisque calida regione , non 
va io obscrvamus a coki hi ta perspiratione pleu- 
ritidein fieri, ani line palili lem, cu/n intigno si- 
mili pulridae saburrae in primis viis appara- 
ta » ( Nosologiae Mdho licae Ila limenla An- 
elare Doni. Cirillo pag. 20). Per le leggi del- 
r antagonismo vitale dice 1 ’ Hartmann che « Ile 
ripercussioni del Iraspirabile si accendono dello 
llogosi catarrali ne visceri addominali. ( Islilu- 
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zioni di patologia generale pag. 3y4 , 37 !? )’. 
Non dissimile opinione , quantunque sotto altri 
modi , manifesta il preclaro F. Hoffmann allor 
die dice « Nihil magis bilem viliat , eamque 
ìmpuram , et salibus causi icis rejerlam rodili /, 
quarti so/emnis per superjiciem corporis prohi- 
bita evacuatio. Quaiitocumque igitur talis bi- 
lis caustica in primis viis existit , horror em ì 
anxietales , vomilus , et motus febriles parit » 
(F. Iìqffmcmn in abservalionibus barometri me- 
teorologici in pathot. p. 3. c. 7 . ). Ed in fi- 
ne non richiedesi gran fatto ad intendere , co- 
me ai disquilibri cutanei avvenir quasi debbo- 
no sempre delle fìogosi gastro-epatiche , qualo- 
ra ci facciamo a considerare gli stretti rappor- 
ti, ed i consensi membranosi , vascolari e ner- 
vosi che connettono il sistema dermoide colle 
mocciose tulle , e precise coll’ epale. A questo 
riguardo non sarà mai letto abbastanza il ma- 
nuale di notomia generale descrittiva e patolo- 
gica di G. F. Meckel tradotto ed annotato dal 
Costantino Dimidri. Siami concesso dichiarare 
che al nome di questo uomo classico , decoro 
delle Sebezic rive , si svegliano in me i più 
puri sentimenti della compiacenza e del rispet- 
to ! .... . Concludo adunque , collega de- 
gnissimo, senza più oltre andar rivangando co- 
sa pensano sul proposito Duhamcl, Huxam, Bur- 
lon , Malouvin , ed altri profondi pratici e pa- 
tologi , che ipcrslenia c non già ipostenia era- 
vi ne'visceri protopaticamenle affetti del suopa- 


zicnlc , e da (|uivi proveniva la diffusione del 
fuoco generale , clic occasionava la febbre , la 
squisita sensibilità all’ epigastrio , i dolori reu- 
matici negli avambracci , la percezione depres- 
sa ed il desiderio delle limouee, cose tutte che 
Ella raccolse su dell' infermo il primo e secon- 
do giorno di osservazione, secondo e quinto di 
malattia. Or se egli è vero clic « ha la natura 
« tipi costanti e determinati di manifestazione, 

<c che una illuminala esperienza ha saputo be- 
li ne apprezzare « al dire dell’ acuto Vincenzo 
d’ Alessandro ( Aberazioni nel corso delle ma- 
lattie acute per erroneo metodo curativo ) e 
che « i fatti fisici sono immutabili come na- 
« tura » al riferir di Barzellolli ( medicina le- 
gale t. I. pag. XXL Opera annoiala dall’ illu- 
stre mio compaesano , amico e protettore sig. 
D. Gregorio Mascari , e che la cruda parca 
troppo immaturamente tolse alle speranze dei 
suoi , della patria !... sì della patria e de- 
gli amici! . . .) bisogno alcuno non ho di ri- 
correre agli scritti nosologici , onde comprova- 
re la verità de’ surriferiti falli pratici, ma ba- 
sta solo appellarmi , com’ Ella sig. professore, 
alle persone ili buon senso , e che l’arte di E- 
sculapio esercitano non vedendo , ma bensì os- 
servando . giusto riflette lo Zimmerman, affin- 
chè non si abbia su de’ medesimi ardire di af- 
facciare il menomo dubbio ; quantunque i cele- 
lebri dottori Louis c Vulpes , non senza ragio- 
ne assicurano che « malgrado molle opere scrit- 
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5 te sulle malattie ili quest’organo (opale) sia- 
2 vi ancora bisogno di raccogliere, per illuslra- 
y> re le malattie medesime ». ( Vulpes , istoria 
ili due ascessi del fegato ). 

Ma prescindendo oramai dall’analisi elio logi- 
ca . clic tanto ben comprova e spiega il male 
del suo signor paziente , giusta ledi lei pratiche 
vedute, basta solo la descrittiva del morbo, che 
troncò la bella vita del virtuoso giureconsulto 
sig. Gorgoni , a non far quislione sulla forma 
che la febbre ne assunse. Infatti dal solo pe- 
riodo in cui la febbre con se stessa eslinsc l’in- 
fermo tra le ardenti siam con Ippocrate autoriz- 
zati a classificarla , avendo il medesimo scritto 
che « Febres ardentes qualuordecim dies diju- 
dicant , a ut aflevanlcs , a ut pe. imenles » (in 
Coac. Praenotio N. 128, Charter to/n. VII ) 
ed il Lorenzo Giusto riferisce che possibile non 
è di conoscere e distinguere le varie febbri al- 
la sola faccia , mentre <t appena il Causone si 
» ravvisa agli occhi iniettati , alla faccia rossa 
» di molto , e che nelle febbri gastriche, o bi- 
y> liose le labbra, le pinne del naso, le palpc- 
2 bre sono giallastre, o virescenli » Trattalo ili 
diagnostica delle varie specie di colica , e del- 
le malattie nervose in genere) cose che per quan- 
to la differenza ile’ casi am mette , Ella ben mar- 
cò nel già paziente sig. Gorgoni fin dai primi 
giorni di osservazione. Similmente alla data da 
lei verme descritta e differenziata la sinoca gu- 
sti ica , biliosa (Kcarot) dall’ illustre dot. Drcys- 
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sing nell’aureo suo trattalo di diagnostica modi- 
ca. In tutto simile alle idee del Tissot sulle feb- 
bri biliose ritrovo essere stala la febbre che le- 
talmente attaccò il suilodato suo infermo ( ffislo - 
ria Epidemia e biliosae Lausannensis 3/1.1754)- 
Non discorde dello Corsieri rinvengo ancora, si- 
gnor professore , la sindrome morbosa che gli 
•offri il Gorgoni suddetto ( fnstilutionwn medici - 
noe praticae F. 2. febris gastrica acuta ). Il 
iiairaann del pari nel trattato della febbre bilio- 
sa acclude chiare idee a confìrraare la diagno- 
si da lei stabilita. 

Ma ebe , professore gentilissimo, andar citan- 
do le infinite autorità che rassodalo le sue idee 
sulla forma del male, che qualsiasi possa esse- 
re, non mai produce utile alcuno nel suggeri- 
re al medico pralieo la scelta de’ melodi tera- 
peutici ? Non è meglio seguire in vece i più 
classici , che trattarono delle diatesi , che so- 
stenere sogliono le febbri suddette ? Certamente 
che si , mentre dalla natura della diatesi pro- 
viene la proficua scelta dei farmaci ; e desse as- 
solvono, 0 condannano nell’ equità del proprio 
animo ciascun medieo al Ietto degl’ infermi; per- 
chè invero ad esse si riducono in fondo tulle 
le altre idee, che i vari scrittori ebbero vaghez- 
za di aggiungere (reggasi G. Tom masi ni, sullo 
stato attuale della nuova patologia italiana). 

Io quindi passo a riandare ciò che il dottor 
Dreyssing dice alla parte g. a che le febbri bilio- 
se 4 hanno per cagioue prossima l’ esaltamento 
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j> deir irritabilità (tonicità) de’ vasi biliari del- 
r epate ». (Trattato di diagnostica mediea ). 
Questo medesimo sostengono i dotti compilatori 
francesi nel Dizionario compendialo delle scien- 
ze mediche t. 3 . p. 5 i. e con classica preci- 
sione parlando della febbre biliosa rimandano 
agli articoli gasirilide, gastro-epa Ulule, gaslro- 
enterilide , epato-cislilide. Il Raimann nel ma- 
nuale di Patologia e Terapia medica speciale r. 
i. p. 124 si esprime » clic questo stalo mor- 
» boso (delle febbri biliose) consiste in un’ir- 
» ritazione ed abbondanza di umori nel soddet- 


» lo viscere » (epate). Fin da’ suoi tempi scri- 
veva il Borsieri t l\ec rarum est , gastricam 


febrem cu/n diathesi infiammatoria sanguini* , 
quia imo cum peculiari quarumdam parliuni 
vfiammatione complicavi ». (Opera sopra ci- 
tala pag. 201). Il celebre Borclli esponendo con 
di lui lettera al Malpighi la storia della febbre 


biliosa che infierì in Pisa 1 ’ anno 1661 dice : 


» In quatuor cadaveri bus , quorum seclionibus 

inlerfui , nulla notabilis laesio ec F esica 

tantum biliaria insigniter turgebat ». Malpighi 
Opera Posth. n. 1700 pagine 27 c seg. E le 
ultime espressioni come dichiarano la flogosi del- 
la cistifellea, l’ intendono bene i sagaci moder- 
ni patologi. Giorgio Baglivi interpetre sublime 
.della natura de’ morbi nel lib. 1. De febribus 
maligni s et mesentericis p. 29. eosì la discor- 
re 4 Pendei ilaque ab igne sacro , sive ergsi- 
pelate ventricidi , ca prae celeris parte , qua 
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rapidi cai'wn jccinoris propre fellis rosicarti t 
altrove pag. 3 o. « ut tijphus sire ardens fe- 
bris ab injlammalione tolius ventricidi pendens: 
e nella stessa pag. 29. filler malignas ratione 
vehementissime inflammationis ventricidi nume- 
ratili' lypiria febris , in <pia interiora umiliar , 
exleriora frigenl j cosa da lei tanto ben mar- 
cala nel suo paziente, e per cui letale col vec- 
chio di Co ) lui dichiarato il male del sig. Gor- 
goni nella memoria appositamente scritta p. 12 
nella nota. Il preclaro anatomico Tommaso Wil- 
lis con gli altri ben conviene su la natura (lo- 
gistica della febbre ardente » Causus scriveva, 
seti febris ardens , ea est quae cum majori aestu , 
siti fere intollerabili , aliisque symptomatibus 
insigniorem sanguini s phlogosin arguentibus , 
cursum siium peragit » (Opera omnia pag. 54 )- 
Michele Etmullero, egli pure con delle frasi chi- 
mico-umoristiche nò punto, nò poco dissente su 
la diatesi ipersonica delle febbri biliose ; c per 
ispiegare 1’ azion della bile nel generar le feb- 
bri , dice che dessa per lievi ed accidentali ca- 
gioni « Ejfervescentiam febrilem praeternatura- 
lem instar vini generosi immanius ebu/lentis 
concipiat ec. » (Opera omnia v. 1 . pag. 102 
Febres ardentes). Ermanno Bocrhavc stabilisce 
parimenti che la causa prossima delle febbri ar- 
denti » est a cruore orbato parte blandiore , 
liquidiore , injlammalione per universum corpus 
viribus validioribus » ed il Vau-Swieleu esimio 
di lui commendatore il rinforza dicendo 1 Cau- 
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sani aulem proximam talem esse , qaalìs in te- 
xtu describitur , palei si considerentur caussae 
remolae praegressae , el symp tomaia praecipua , 
quae in febee ardenti observanlur , ( Gerardi 
F'an-Smeten commentarla in Hermanni Boer- 


haavi Aphorismos de cognoscendis , et curan- 
dis morbis t. 4- §• 742 p. 61 e 62)Àezio al 
riferir di Luca Tozzi : » Ex diversis partibus 
erg si à pelate ajfedis , varias quoque febrium ar- 
dentium species distinguiti nude Lipyriam ap- 
pellai quae sit ex erysipelate in ventricida , 
typhodem quae in jecore » Luca Tozzi neapo- 
lilani in Hippocratis aphorismos commentarla 
pars sec linda i tit. III. p. iì) 4 - E per finirla 
che molle gravi ed infiuile sentenze accumular 
potrei in sostegno della verità da noi abbrac- 
ciata , dirò sommariamente che il Red nella 


memorabil. clinic. ; il Gautier nella diss. de 
irritabililatis notione natura et morbi s\ il Brous- 
sais nelle sue varie opere, ed in ispecic nei suoi 
Annales de la medicine phisiologique professa- 
no sull’ argomento le medesime idee. E se i 
sommi pratici Saunders , Lieutaud , Wienhold , 
Meli , ed il cavaliere Panvini in Girgenti, Gre- 
co in Trapani , e Silvestri in Montedoro ebbe- 
ro occasione di scoprire e sostenere che le feb- 
bri biliose da flogosi gastro-epatiche eran ali- 
mentale , e vennero da lei diligentemente per 
P oggetto citati , io or deggio , professore de- 
gnissimo , facendo eco al suo sapere , palesare 
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col Morgagni, Hnnter, Sasse, Schroeder, Por- 
tai , Siins , De Haen , che le febbri che nien 
sembrano generale d’ alcun fuoco locale , e che 
più mentiscono i fraudolenti caralleri della loro 
essenzialità, son sempre da qualche clandestina 
flogosi provocale , e cangrenati , ed infiamma- 
ti rinvennero infatti i visceri gastro-epatici negli 
estinti di febbri biliose gl’ immortali Valcheren- 
ghi , Yandermonde , Sennerlo , Spigel , Bian- 
chi , Dalrue, Moncet , Foresto, e per non gir 
troppo alle lunghe, concili lido che basta riscon- 
trare l’ opera insigne della febbre di Livorno , 
e gialla d’ America del moderno antesignano del- 
le diatesi, l’ immortai Tommasini, per restarne 
oltre misura convinto di quanto I’ Alberti , ed 
il Junker han sostenuto; cioè che tutte le feb- 
bri analoghe biliose, ardenti, lipirie, assode, un- 
gariche , gastriche , mesenteriche , comunque 
vennero chiamate e decorale , tutte quante son 
costituite da flogosi gastro-epatiche, ed in altro 
tra loro non differiscono che di grado , grado 
che sotto il titolo di S tenia relativa il Gianni- 
ni con profondità pratica insegna di distinguer- 
si in ogni malattia , e che da lui così Jiene ven- 
ne illustrata. La suddetta classica produzione del- 
1' iusigne scrittore parmense arricchita di sem- 
pre nuovi lumi nelle sue varie edizioni, è una 
biblioteca di mediche dottrine con giudizio e 
profondità massima deci ferale. Essa ha del pari 
1 eminente pregio di segnare , e rammentare una 
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delle più belle , e fortunale epoche nei fasti 
dell’arte; la rigenerazione cioè della medicina 

in Italia 1 • • • • ... • , 

Chi ardirà mai, collega degnissimo , dopo tan- 
ta e si chiara luce volerci più oltre ripetere le 
astenie di Brown , le debolezze clic occasiona- 
no le febbri di Stalli , e riprodotte dal cavalie- 
re Andria, la ueurostenia di Gianniui, la pseu- 
do-steuia del dot. Onofrio, lo spasmo del Cul- 
j on ? idea che come ho avuto campo a ri- 

flettere lo condusse al terribile presagio delle 
andine maligne ( Ved. il Filiatrc-Sebezio fasci- 
colo 62 feb. 1 836 pag. 77). Tutti questi bril- 
lanti concetti, ma di luce fosforica, c che non 
riscalda, maturalo è già il tempo ad esser con- 
dannati solo a far parte delle noiose pagini 
che all’ occhio del filologo perpetuano anda- 
mento rovinoso d’ ogni medico sistema! ..... 

Se spontanea emerge or da taule dottrine l il- 
lazione, che d’ una febbre biliosa remittente tra- 
vasi invasi l’ estinto avvocato sig. Gorgoni, e che 
la "medesima sostenuta veniva da fiogosi epato- 
castrica , non cade problema sull’eccellenza del 
metodo terapeutico da lei adoprato: ma pure mi 
soffra sig. professore , ebe discenda a qualche 

particolare. ... . , r 

E per primo non altrimenti potevasi soddisfar 

medio , quel non mai abbastanza commendalo 
tato d’ Asclepiade , che col salasso da lei pre- 
scritto nel 2. giorno del male , primo di clini- 
ca. Invero leggo nel Dizionario compendialo di 
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sanila tradotto dal francese da Gian Pietro Fu- 
cilarci ( V. i. pag. 24 « ) , che nelle febbri 
biliose « dal salasso al braccio si comincia la 
medicatura ». Ingenuo e senza pregiudizio al- 
cuno dice il celebre G. Pietro Frank in trattan- 
do la cura delle febbri biliose, che sotto il cie- 
lo Italiano, convinti dall’esperienza confessiamo 
che trascurato in principio il salasso, ne deriva 
agli ammalati irreparabile danno. ( Del metodo 
di curare le malattie dell’uomo tradotto da Lui- 
gi Morelli p. 1 36 ). 11 valente pratico Mead in 
riflettendo clic praeceps occasio est ( 0 ’ Kxi/soV 
òtCf ) nel curar le febbri continue dice: et pri- 
llo quidem , quoniam praestantissimwn in fe~ 
bribus omnibus incipientibus remedium est , san- 
guini delraclio ( tuonila et praecepta medica 
p. i 4 ). Il Corsieri più particolarmente parlan- 
do riferisce , che qualora nelle febbri gastriche 
biliose, vi stanno tra sintomi « Fenter tumens , 
dolcns , tensus et clausus , è chiaro che, inter 
inilia , sanguini e veni mini debet , et si se- 
mel salti non fuerit , iterato id etiam fieri po- 
terti. ( Inslitulionum Medicinae pralicae. F. 
2. pag 206 ). Il Raglivi così nella cura della 
febbre ardente. « In hujusmodi infiammationi - 
bus slalim miilendus est sanguis e brachio » 
( Opera omnia p. 3 o ) C. Celso nel capo XV 
de Hepalicis p. 362 , così riferisce initio san- 
guinati mitlere optimum est : lutti venter sol- 
vendurn est. E per finirla , mentre migliaia di 
sentimenti favorevoli potrei senza pena raccorre 
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dirò solo a maggior comprova , clie io stesso 
rimasi colto di grave febbre gastro-biliosa il 29 
giugno 1 833 in Napoli; il 2 Luglio indicava la 
vita un grado massimo di coincidenza , ed io 
accusava un estremo abbandono , essendo sotto 
lipotimie e deliqui continuati. Gli affettuosi a- 
stanti, miei cari, e che non saprò giammai di- 
menticare ! . . . . essi dati in preda al dolore 
più non speravano di potermi salvare. Il solo 
D. Francesco M. Carlizzi, che a sviscerata ami- 
cizia univa coraggio e clinica fortunata, questo 
uomo, nolo nell’arte per la traduzione dei gradi 
di certezza della medicina di Cabauis, e per un 
caso singolare di riuoplastiea, ( memorie ambe 
stampale in Napoli la i. a nella Tipografia del 
Tasso i 832, e la 2 a coi tipi dell’Ateneo 1 83 3 ), 
quest’ uomo dico della classica ed ospitai terra 
di Calabria , mi salassò abboudevolmenle da 
molle vene, e precise dal braccio destro, e do- 
po questa pratica cominciai a sentirmi ritornare 
in me stesso, ed a poco a poco ne ricuperai la 
salute. Questa vita fu intieramente suo dono, e 
la trista rainmentanza mi riempie lo spirito di 
ricouosceuza verso il medesimo! . . . Ma a che 
più progredire, mio dotto Collega, a conferma- 
re la giustezza della di lei presa indicazione al 
salasso ? Ella ne ragionò appieno su l’individuo 
ammalato quanto nera doverosa la flebotomia — 
Ah sì. mio zelante collega , mi lusinga il pen- 
siero, che se più docile, e mcn prevenite fosse 
stato il sig. Gorgoni per le deplezioui sangui- 
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gne , di cui tanfo abbisognava , il di lui male 
non sarebbe tant’ oltre salito, e quindi a quest’ 
ora dell’ aure vitali godendo , beata la propria 
famiglia, Galatina , la di lei amicizia e quanti 
mai fortunati il conoscevano, reso ne avrebbe!... 
ma grande Dio! qual tentazione è mai questa... 
non avete voi prescritto i termini di esistenza 
a’contigenli tutti, e per cui il Profeta Reale un 
inno tessendo allo glorie vostre sublime cantava 
« constituisti termi/108 ejus qui preteriri non 
polerunt » ! . . . Non è qui forse , qui solo , 
clic l’arte illuminata s’ infrange, e perde i suoi 
poteri ?... 

Per secondo farò noto die l’uso della china , 
e suoi preparati essendo indicato là solo ove non 
convengono i salassi, e le medicine scioglienti , 
ben si deduce che oltre misura controindicata 
esser dovea nel male del sig. Gorgoni, di feli- 
ce rimembranza. Seguendo intanto lo stile in- 
trapreso, non mancherò ad enunciare parimenti 
qualche autorevole sentimento che rassodi la 
tratta illazione — Che nel curare le febbri con- 
tinue si dee esser cauto oltre ogni credere nrl- 
1’ usar la pratica calefaciente , chiaro rilevasi 
dalle invettive che il Sydenham dirige alla Scuo- 
la Alessifarmaca per l'abuso dell’espressione ma- 
ligno, cui legava l’idea di Astenia <c cujus de 
vialignitate ( egli diceva ) si ve nolionem , <?, ve 
vjrbu/n dixeris opinioni* inventio fiumano ge- 
neri longe ipsa pyrii pulveris invenlione lae- 
thalior J'uit » ed il Sjdcnham italiano G. L*a- 
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sori , tal idea abbracciando cosi agli abitanti 
della nostra bella penisola favellava « Questa , 
che io non so se mi chiami parola , o nozione 
di malignità è stata al genere umano più filia- 
le assai della invenzione della polve » — Il 
Lanza nostro egregiamente diceva : non furono 
da’ macellai tanti agnelli sacrificali , quante fu- 
rono le vittime del Brovniauismo ; ed il clinico 
di Lucca Giacomo Franceschi dopo avere espo- 
sto i sommi difetti che accoglie il sistema Me- 
dico del Riformatore scozzese con piena fiducia 
e somma pompa riferisce quanto G. Pietro Frank, 
scriveva su la pratica dello scozzese suddetto : 
« Caute incede , iatet anguis sub ciuere (foio- 
so ». . . . E per sempreppiù discendere a par- 
ticolari ricorderò che Baglivi per siffatte cure 
dice « Nonnulli in bisce casibus solent more 
solilo china/n chinae praescribere ( opera om- 
nia p. 3 o ). Il pratico Odier vuole clic lul'e 
le febbri continue remittenti si curano con « il 
metodo sciogliente ed allora si permetta F uso- 
delia china quando gli accessi sieno separati 
da una completa e beu decisa intermissione » 
( Lezioni di medicina pratica del sig. L. Odier 
Traduzione d’Angdo Dolcini p. 22.). Il Borsa- 
ri nelle sue istituzioni di medicina pralina tom. 
2. p. 219 ) cosi riferisce sul proposito il Er- 
purgala demum gastrica colluvie , et febee mi - 
lescente , ani ad intei'iniltentium naturata ap- 
propinquante temperandum est ab iis , quae al- 
vu//i laxant , et ì si aeger satis purgatus videa- 
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tur , codice peruviano reliquum febris tollen - 
cluni ». Parole sanie , e che beu dimostrano 
quanto le condizioni dell’ infermo sig. Gorgoni 
erano contrarie all uso della china. Non pria di 
avere esattamente marcalo I’ intermissione , e 
purgato le prime vie osò il diligente Agosliuac- 
t chio di amministrare il solfalo di chinina nelle 
due perniciose che curò e raccolse , isleralgica 
T una , inenorragica l’altra , ( Filialre-Sebezio' 
fase. 67 Luglio i 836 , p. 1 15 e 17 ). Avverso 
dichiarossi Galeno ad ogni cosa eccitante uiam 
calida fastidia generata cibi aviditatem rninmt 
viscera contristai , deiicitque eorum vires, ner- 
vos effeminai , mentis torporem efficil , animi 
delìquio , sanguinis profusiones » (Lib. 5 aph. 
ì G Galenus in comment. de Sanitale l tienila). 
Il Boerhave finalmente nel suo pratico aforismo 
sull’ uso della corteccia peruviana nelle febbri 
11. 767 con (juel si antera, cui dona principio, 
dimostra chiaro , al riflettere dell’ illustre V. 
Lanza , come la cura generai delle febbri deesi 
far sempre col metodo sciogliente; e col segui- 
to, non lascia dubbio che la china amministrar 
si dee in circostanze intieramente opposte a quel- 
le da lei, ornatissimo sig. Professore, verificaie 
presso il letto dell’ infermo sig. Gorgoni. Inol- 
tre , 1’ istesso periodo , 1' istessa intermittenza , 
l’ istessa preceduta cagione miasmatica palustre 
son motivi sufficienti a determinare il medico 
pratico aH’amminislrazionc del voluto arili perio- 
dico per eccellenza la china ?... Periodiche 
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intermillcnli sleniclie verificarono Rasori e Ru- 
bini , e le slesse osservazioni ini caddero nella 
mia pratica, e dieronmi luogo a spogliarmi di 
certi pregiudizi dell’ arte , su cui seguito venni 
dal doli. Levino Piccirillo , ( Filiatrc-Sebezio. 
Feb. 1 836 pag. 78, 79 anno stesso p. 229 ). 
Per ogni ragion quindi male a proposito sug- 
gerivasi dal dott. M. , la china che da ninno 
argomento veniva sostenuta. Dirass’ intanto che 
la prostrazione delle forze fisiologiche nel pa- 
ziente era imponente , e clic il tifo è l’ indice 
della debolezza nervosa? . . . Non negaudo la 
prima , dirò che falsa è la seconda assertiva. 
Passò stagione che ciecamente diceasi essere il 
tifo un male astenico non solo, ma che lascia- 
vansi illudere i clinici dall’ abbattimento delle 
fisiologiche forze. Non più queste , ma prima 
cccupazion del medico pratico son le diatesi, le 
condizioni patologiche che si rilevano dal com- 
plesso de’ sintomi sotto un sol punto di veduta 
considerali ed apprezzati ; e tal’ esame eseguito 
con tutta la severità dell’ analisi induttiva , fu 
quello che condusse lei, sig. Professore, a sana- 
mente giudicare che « oppressi o non depressio 
virium » era vi nel soggetto infermo sig. Gor- 
goni — Ricorderò sempre, come ne’ brevi, ma 
profondi discorsi pratici che meco tenue il dot- 
to Luigi Cbiavcrini , or tolto alla scienza , ed 
alla umanità! . . . come, dico, insisteva che si 
dovesse ben distinguere al letto dell’ infermo la 
oppressione dalla depressionel . . . Ella quin- 
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di il lutto considerando, sapientemente riguardo» 
la scorza peruviana (piale acceleratrice del fu- 
nesto termine, clic al sig. Gorgoni era segnato. 

Non voglio ancora lasciare quest’ argomento 
senza dir qualche cosa su l’uso delle altre me- 
dicine da lei poste in opera nel nobile scopo 
dell’ arte. 

Le cartolo risolventi di Frank con somma av- 
vedutezza furono adoperate. Gli emeto-catarlici 
raccomandava il Tissot nell’epidemia biliosa di 
Losanna, c lo Stalli scriveva che per corrigere 
i corrotti materiali delle febbri biliose , la me- 
dicina tc nulla alia esse potesl quam emetico - 
catharlica » ( de feb. bil. §. 4-b )• Il Pringle 
( maladies des yfrmèes. par. 3 eh. IP §. 5 ). 
Les vomilifs qui occasionnent aussi des selles , 
soni les plus uliles sur tout s'ils ont assez de 
verta pour procurar ime abondante evacua lion 
de bile putride , par le haut , et par le bas ; 
par ce moyen ils operent souvent la guerison 
sans quoti ait besoin d' avoir recours à d au - 
tres rcinedes ». Ottime le limonee concedute , 
dal perchè al dir di Borsieri gli acidi sì vege- 
tabili che minerali et Phlogiston enirn coki beni 
calorem , ref renau.1 cordis arteriarumque irrita - 
bilitatem imminuunl » e lo Sprengel preconizza 
gli acidi con queste parole tt Ex iis , quae mo- 
do dieta suoi , exirnia Jluit efficacia addormii 
in morbis. Namque et vis vilalis sujflammina- 
la ut lorpens insta ura tur , putredo arcelui\ tur- 
bue vis seusiferae reddanlur musculorum rubar 


Digitized by Google 



— 3 7 — . 

amissum restituilur » ( Curiti Sprenyel. Insti - 
lutiones medicete . y p. 92 ). Tissol -, Vati 

Svieton, ed infiniti alil i gran parte donano agli 
acidi nella cura di simili febbri. Odier dice , 
clic in curare tali maialile « L’antimonio sotto 
forma salina ne fa la base . . . , ma la gua- 
rigione è più sicura, e più pronta se lo si u- 
niscc al nitro 5. E qui non vale la pena di ri- 
ferire ulteriori sentimenti per rassodar la cosa; 
mentre quale autore è mai quegli clic ricusa il 
primo posto ai mirati ed agli stibiali trattando 
e curando le febbri biliose ? Il bagno fu dal 
Cav. Stellali riconosciuto utilissimo nei mali del 
fegato ( Eleni, di Mater. Med. 82 pag. .246 ). 
Nelle malattie viscerali, di loro ostruzione e co- 
stipazioni riferisce il Chambres (Cicoplcdia, ov- 
vero Dizionario universale ec. lom. 2 pag. 5 ) 
ebe il bagno caldo riesce profittevolissimo. Del 
bagno generale si è pure giovato il doli. Cav. 
Panvini « nella febbre costituzionale biliosa mu- 
tala in tifoide che dominò in Sicilia , e par- 
ticolarmente nel Vallo di Girgenti nel i 833 » 
e per non estendermi di vantaggio , libro non 
v’ha di pratica medica che non commenda con 
somma profusione l’uso del bagno, quando bai- 
vi disquilibri biliosi nelle febbri. 

Senza più seguir quest’ esame , clic giudico 
superfluo , passo ad altro argomento : ma pria 
di lasciarlo intieramente mi fa somma soddisfa- 
zione manifestare la mia estrema gioia rilevan- 
do dalla sua sudelta medica memoria, cLe sem- 
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prepiù i sognaci della nuova dottrina medica 
italiana, si vanno accrescendo, rinforzando... 
Ah sì, mio dotto sig. Professore, dalla saggez- 
za del medico di un luogo, vanta il suo pro- 
gresso la scienza d’ Esculapio ; essa rassicura 
agli uomini una sincera e quasi certa inlerpe- 
trazione delle loro malattie , e toglie di mano 
le armi che la maldicenza dirige orgogliosa con- 
tro a’ ministri della natura 1 .... 

Per ripigliare intanto il filo delle propostomi 
idee, discuterò lievi obbiezioni che la malizia, 
ed ignoranza altrui potrà presentare alla facil 
credenza dello stupido volgo. Essa è , perchè 
con tutto il buon trattamento terapeutico dege- 
nerò il male del sig. Gorgoni nel tifo , e finì 
con la morte ? — Al proposito rammenterò di 
passaggio quanto riflette il Tommasini nel suo 
trattalo dell’ infiammazione , ove espressameule 
dichiara, nulla esser più frequente, che le ma- 
lattie flogistiche , comunque ben curale , arre- 
chino la morte. E per non riandare le idee di 
questo primo valore dell’arte, che sul proposi- 
to estesamente , c saviamente scrisse nella di 
lui memoria sui presagio, e nelle considerazio- 
ni pratiche sopra i casi clinici più importanti , 
perchè , a tulli cogniti , dirò che la morte ad 
ogni menoma e semplicissima febbre potrà so- 
pravvenire , dappoiché accelerandosi la circola- 
zione, è facile la rottura de’vasellini esilissimi, 
i quali in onta che sfuggirono alle solerli ricer- 
che di Morgagni , Mailer , Albino , lluischio , 
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pure estinguer possono di repente lavila. — Son 
noti poi presso i pratici gli ordinari! passaggi 
che nel loro decorso, le febbri biliose sogliono 
fare nel tifo. Niente meglio che le malattie flo- 
gistiche d’ indole loro eminentemente diffusiva 
pel trasporlo sul sistema nervoso , manifestar 
possono la forma di tifo, e ciò tanto vi è mag- 
giormente, quando per adattare le idee di Dar- 
win , evvi sul sistema delle sensazioni un’ alti- 
tudine sfortunata ad imitare , ed a ripetere i 
morbosi movimenti flogistici già in altro tessu- 
to sviluppati. 0 letterati , o emorroidari, quan- 
to è in voi grande questa trista suscettività ner- 
vosa ! In oltre « inter typhum et sy- 

tiochum limitea accuratoa ponete non posatimi) 
leggo in opera classica, e nella stessa « Febris 
ex sinocha , et typ/io composita , ini t io syno- 
c/ia , progress tt et versus Jinem typhus » ( Sy- 
nopsis Nosologiae melhodicae alidore G. Cul- 
lai p. 36 e 'ò’j. ) Tifo illerode dal Sauvages 
venne chiamala la febbre biliosa pervenuta ad 
nu certo seguo, e febbri tifoidi furono sempre 
appellale; e l’Odier parlando delle malattie feb- 
brili acute dice « ch’elleno sono tutte suscetti- 
bili di sintomi maligni , che le rendono assai 
pericolose» (Lezioni di medicina pratica p. io). 

Che poi la febbre del sig. Gorgoni era di 
pessima indole, e terminar dovea con la morte, 
non solo si rileva , sig. Professore , da (pianto 
ella accuratamente raccolse nella sua dotta me- 
moria sul proposito y in dove dal colore pluin- 
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beo nel volto , dal disquilibrio del termico tra 
1’ esterne parti , dalla sordia in principio del 
male , dal singhiozzo unito allo stupore , dalle 
escrezioni biliose , e fetide , dal tremor della 
lingua, dall’oriuare involontario, da luttuosi so- 
spiri ec ec. con Ippocrate , Passeri, Raimann, 
Bagli vi , Haller , Prospero Alpino , Klein , Pi- 
sone ne deduce giudiziosamante la malvagia in- 
dole , e la diatesi del morbo ; ma ben’anco dal 
prolungare le indagini su la storia della malat- 
tia sempreppiù segni letali possonsi raccorre — E 
per vero quel giallognolo eh’ ella osservò nella 
congiuntiva degli occhi del sig. Gorgoni il di 
3 . Luglio , primo di osservazione , e quell’ al- 
terazione della fisonomia , e plumbeo colorito 
del volto *nel 6. giorno del male non sono già 
iudizii di una itterizia precoce , sviluppala, e 
prima del 7.? E non fu il Divo Ippocrate che 
nel suo Apli. LX.II scrisse che cc Quibus in Je- 
bribus morbus regius ante diem se piumini uc- 
cidi t malum » L’osservare in oltre che col su- 
dore non intermetteva la febre , c altro chiaro 
indizio, che il male non sentiva docilità, e ri- 
stesse Ippocrate nell’ altro LYI discorre in tal 
modo « Felicitanti su lor superveniens , febre 
non deficiente , malum » E Carmine de Violen- 
ti dice te le febbri continue remittenti in gene- 
rale sono sempre pericolose» Gli Aph. del gran- 
de Ippocrate tradotti e commentali dal medesi- 
mo F. 1. p. 1 3 2 . 

L’ essersi il giorno 9 espresso 1 ’ infermo nel 
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più (orribile trono di sintomi , di star bone , 
forma la prova perentoria del tristo termine a 
cui dovea pervenire ; mentre leggo in un li- 
bro di pratica « Si reduit à cel e tal , le ma - 
fade dii , Je me porte bien , tremblez à ce 
seni mot , il n' est plus à lui » c sul proposi- 
to riscontraci il Tissot ncllepidcmia di Losanna. 

La sopravvcgncnza delle convulsioni è un se- 
gno cattivo nelle febbri. L’ istesso vecchio di 
Coo, afor. LXVI. <t In aculis febribus convul- 
sione 8 , et circa viscera dolores vehementes 9 
tnalum » e l’ora estinto sig. Gorgoni nel gior- 
no 1 2 ebbe convulsioni alle mani , disuria , 
tumido addome e percezioni confuse , e tulio 
ciò ben prora di qual dolori n erano tutl’i vi- 
sceri travagliati. 

Quelle mani tremolo che si sforzano ad ac- 
cappare i lenzuoli (carfologia) non furono forse 
da’ pratici lutti riguardali quai tristi segni indi- 
zio di morte ? « De manuni vero motione ila 
censeo. In febribus acutis , aul capilis dolori- 
bus , quibus ante faciem feruntur , et atiquid 
frustra veneantur , et feslucas colligunt , aut 
Jloccos e vestibus evellunt , et ex pariete pa- 
lias carpunt ; ex bis omnibus malum et mor- 
tela por tendi , Praenotion v. 17. 

E senza più insomma andar rivangando i vo- 
lumi d’ Ippocrate , Celso, A [pino , Valer, Mar- 
ziale, Foesio, Gortcr, Baglivi, ed infiniti altri, 
onde con peregrina erudizione rassodare la fe- 
rità , la purissima ed incorruttibile Verità , 
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che il male cioè del già dottissimo giureconsul- 
to sig. D. Filippo Gorgoni fu una febbre bilio- 
sa tifoide , curata con sapienza e dottrina ma- 
gistrale , e nata in se e per se mortale, il di- 
co una volta per ripeterlo sempre , clic se il 
Gorgoni , ornamento di Galalina , amor di sua 
famiglia, delizia de’suoi compaesani da questa 
all’altra vita tranquillamente passò ; fu solo ef- 
fetto d’ iuesorabil male , che , quel Dio degli 
eserciti , padre e premiator de’ buoni, quel Dio 
sì, che tutto a nostro prò’ dispone , e che lun- 
gamente a premiar non dimora la sincera vir- 
tù del cuore umano , quel Dio , ripeto , som- 
mo facilor delle cose , egli ha stabilito , onde 
non fargli differir più oltre la beata raccolta 
delle frulla , che le palme di lui per dieci lu- 
stri e due anni di attenta e severa coltura gli 
avean maturale colassù nell’ Empirò !... 

Oli virtù santa , figlia del Cielo , con>o!atri- 
ce de’ buoni , balsamo delle avversità , ristoro 
degli oppressi , freno delle passioni , direttrice 
delle scienze, base e fondamento dell’umana so- 
cietà , tu sei che di le stessa piena formasti per 
dimostrar quanto tu puoi , 1’ amabil cuore del- 
1’ estinto giureconsulto sig. Gorgoni , tu il ren- 
desti 1’ oggetto delle compiacenze di Galalina , 
per cui tuli’ ora lacrimosa ed inconsolabil si mo- 
stra non solo, ma quasi chiede ragion ben an- 
co dall’ eccellente figlio di Escutapio dot. Vinci- 
la, che del sul lodalo signore n’ebbe affidata la 
cura nell’estremo di costui fato. Per te , sì per 
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le , o -non mai celebrala abbastanza portentosa 
virtù, l’ illustre mio collega, che per tante sa- 
lutari produzioni (Veg. Archivi di medicina e 
chirurgia anno i833 pag. 1 4- * i 2^7, 4o8, ed 
i vari articoli che lo riguardano nel Filiatre-Se- 
bezio)è appien conosciuto nel colto mondo, si 
abbassa a chiedere, da ignobili professori, qua- 
le io mi sia , consigli e pareri , onde in tal mo- 
do non giudicando da se le proprie cose , e 
calma arrecar potesse alla di lei delicata coscien- 
za non solo, che già troppo amareggiala inge- 
nuamente dichiara riuscirle infelice l'esistenza , 
ma desse del pari soddisfazione a chiunque che, 
o per dolore , o per prevenzione , o per mal- 
vaggio spirito volesse calunniare le giuste e dot- 
te sue terapeutiche determinazioni. Tu in fine 
sei , o virtù , feconda di valore e giustizia , tu 
sei , dico , che in memorando adesso le dolci 
qualità e maniere che appresi essere stato eccel- 
lente corredo dell’ estinto Gorgoni ( Filiatre-Se- 
bezio anno cor. fase, di marzo p. 206 Conside- 
razioni pratiche sulla malattia del suddetto Gor- 
goni p. 8. nella nota) e che ora quasi in per- 
fetto parelio splender veggo nel sacerdote della 
natura Raimondo Vinella ; tu sei , ripeto , che 
in riandar tutto questo l’animo di nobile emu- 
lazione m’ inebrii , e m’ infiammi , e mentre di 
Minerva ed Esculapio miuistro tapino, lutto fuo- 
co uii sento , or che di Temi la lance nelle 
mani ho libralo , fuoco che mi dà lena di ri- 
petere e sostenere in faccia al mondo tutto, che 
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— Si- 
li dot. Vincila saviamente inlerpelrò e curo il 
morbo ferale del suo amico e protettore , già 
sig. Gorgoni ! — 

E voi anima grande del sig. Gorgoni , già 
dal Ciel chiamata trai beali comprensori della pa- 
tria eterna, voi, se lice a purissimi spirili de- 
clinar le luci in questo infelice soggiorno , voi, 
diceva , degnatevi , per quanto cara vi fu la 
vostra ornatissima famiglia, l’amico dot. Vinci- 
la , che con zelo , svisceratezza c sapere assi- 
stè , e mitigò i vostri dolori di morte; per quan- 
to vi fu dolce la patria , e proteggete i vostri 
compaesani ; degnatevi sì dei vostri benevoli 
sguardi su de’ medesimi , e caldeggiate ornai 
sempre in loro i sentimenti di virtù e sapere , 
che tanto vi bau reso nella Provincia Salenlina 
contrad istinto c singolare; ed iu fine per quan- 
to foste di filantropia adorno non isdcgualc an- 
co in me forasliero e sconosciuto , qual sono , 
di eccitare sì nobili pensieri , pel debole meri- 
to almeno di essere l’ infuno panegirista del vo- 
stro , a torlo molleggiato , dot. Vincila , c per 
questi pochi fiori , di cui ardisco cospergerle il 
gelido sasso elio vi sotterra! . . . 

Oh provvidenza quanto sei maestosa ed indu- 
stre per eternare la memoria de’ buoni , e in- 
fondere ad ogni bocca lode per i medesimi!... 
Non sei tu che ne facesti il grido delle glorio- 
se gesta di Gorgoni qui pervenire! .... .Non 
sei tu clic dopo mesi 17 del di lui transito , 
occasione mi dai di scendere co’ pensieri nell’ 0- 
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scurità de’ sepolcri, e quivi tra il cupo silenzio 
della morte ricercare e ridestare il Gorgoni sud- 
detto, per tributargli omaggi e rispetto? .... (i) 
Non sei tu infine forse che a dar mi sproni di 
sua vita un’ abozzo , c che io d’ altre frasi più 
analoghe mancando, col Jung son forzalo a ri- 
petere » Angeli scendete , venite a guidare i 
5 miei pennelli , venite ad ajularmi a dipinge- 
» re l’uomo immortale che camminando sulla ter- 
» ra visse ne’ cieli, e passò nel mondo come la 
2 nave, che solcando i.mari, s’ immerse uel- 
» Tonde , c si sostenne sempre a galla?... » 
A sì , tu , providenza mi dai ora il diritto , 
che dal fondo delle Calabrie innalzi la mia rau- 
ca voce fin nella lontana Terra d’ Otranto , ed 


(i) Se tanto interesse lia potuto prendere un medico filantropo sul de- 
funto Gorgoni da lui non conosciuto che per la lettura delle poche linee 
che la più luttuosa circostanza lui fato vergare, qual afflizione non ha 
dovuto esser la mia per I’ amara perdita di un sogg tto così virtuoso ap- 

t i ridiente ad una famiglia elio alla nobili dei natali associa le più for- 
ile maniere , cosicché Ito trovato pur troppo vero ciò che di questa scrisse 
1’ autore della Gelatina letterata « che la costui ava I). Maria Castriota 
Scanderborg preponeva a’ suoi figli per modello di educazione i signori 
Gorgoni »; c discendendo sino all’ epoca attuale chi non ammira la squisita 
sensibilità , e la profonda scienza del Cavaliere Giacomo Gorgoni cugino 
dell' estinto, autore dell’opera < Teorica deli’ ordine Sociale » la quale 
La riscosso degli e'ogi da’ letterati di gran fama e da’ primi m indatarj 
dell Autorità Sovrana ? A ragione dunque l'illustre filosofo Briganti di 
Gallipo i , il Mably dell'Italia, per servirmi de l’atilorc della fi'osrifia del- 
l’eloquenza, ri-pondendo ad Al sandro Gorgoni fratello dell'estimo su di 
una quistione di ulta metafisica , dice di riconoscere nel a lettura del fo- 
glio inviatogli r l’ amor delle sublimi cognizioni, c delle verità scientifi- 
che , appannaggio ereditario della famiglia del Cardinale I). Imioccnzio 
Gorgoni Arcivescovo di Emessa , c nostro concittadino c singolare a mico >. 

Cordoni il Letlore qurslu digressione dovuta alla verità e come un tri- 
Luto de m mia sincera amicizia ed oss. quiosa stima verso d’ una famiglia 
tanto rispettabile. .\ulu del dot. l ineila 
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ivi ai Galalinesi in faccia additar la memoran- 
da tomba e più fortunato del Cinica di 

Laerla poter loro dire , qui hominem inveiti , 

qui la virtù , il sapere , il decoro, qui ; 

ma dove senza avvedermi , 1 ’ entusiasmala pen- 
Da mi guidava? .... Ah! ... . troppo , trop- 
po .il mio zelo mi fè dimentico del tedio che 
le ho arrecato, sig. professore ed amabil colle- 
ga. Perdoni al medesimo il lungo e nojoso mio 
dire , come pure i trasporti delle licen- 

ze rclloricbe ! Io già per esso non entro in det- 
tagliato giudizio delle altre due eccellenti storie 
cliniche, che trovo consacrale nell’ opuscolo fa- 
voritomi. Contentiamoci per questo del pronun- 
zialo dal Filialre-Sebezio , ed Ella si benigni in- 
tanto di onorarmi di altri suoi pregiati coman- 
di , in quale attenzione mi dono il superbo van- 
to di esserle. 

S. Eufemia io Dicembre 1837. 


AU'Eccmo Professore I miUtsimo Servitore e Collega 

SIG. D. RAIMONDO VINELLA LUIGI GIOFFRE’ 

Lecce per Gelatina, 
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